
INTENZIONI SS. MESSE 

DOMENICA 1 GIUGNO 
Ascensione del Signore 

ore 07.30 Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e Fiorese Caterina 

ore 09.30 Pizziolo Bruno; Zen Beniamino 

ore 11.00 
Per la Comunità; Dissegna Simone (ord. Coro Adulti); Nainer Aurelio; Cervellin Maria;Zalunardo 
Remiro, Ferraro Giovanni, Ronehi Mario 

ore 19.00 Zen Albino; Def, fam. Turolla e Marcadella; Bizzotto Giancarlo e Giuseppe 

LUNEDÌ 2 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00  

  MARTEDÌ 3 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00 Zen Galdino; Citton Nathan e Caterina; Finco Giovanni; Salvatore Elena e Gelardi Mario 

MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00 Ravagnolo Mario, Antonio, Pietro, Caterina, Jolanda e Alfeo; Zilio Bepi; Dissegna Bruno e fam. 

GIOVEDÌ 5 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00 Antonio e Giovanni 

VENERDÌ 6 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00 Lidron Silvano (ann.); Secondo intenzioni 

SABATO 7 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 11.00 Matrimonio di Gabardo Giulia con Dissegna Riccardo 

ore 19.00 

Lago Romano e Valentina; Bordignon Bruno; Bordignon Giobatta e Maria, Boscardin Giovanni; 
Scotton Girolamo (ann.), Amelia e Delgia; Bonamigo Maria e Bordignon Luigi; Def. fam. Dinale e 
Bordignon; Sebellin Maria, Ganassin Gervasio e Suor Fulvia Sebellin; Dissegna Simone; Nichele 
Malvina, Artuso Domenico e Marchiori Ugo; Favero Luigi (10 ann.) 

DOMENICA 8 GIUGNO 
Pentecoste 

ore 07.30 Sonda Pasqua e Giulio; Def. Fam. Lanzarin e Stradiotto; Padovan Elio e Piotto Angela 

ore 09.30 Campagnolo Andrea; Secondo intenzioni; Giachetti Lorena 

ore 11.00 Per la Comunità; 25° di matrimonio di Zeni Lucia con Cazzador Lorenzo 

ore 19.00 Campana Silvio; Bordignon Antonio (ord. Dai nipoti) 

Pulizia della chiesa: mercoledì 4 giugno al pomeriggio 
Pulizia centri parrocchiali: giovedì 5 giugno 

La Caritas della nostra Parrocchia in accordo con la Caritas di tutte le parrocchie del vicariato, 
per far fronte alla crescente necessità di borse spesa, ha istituito la  

RACCOLTA MENSILE GENERI ALIMENTARI 
Qui a San Giacomo, si raccoglieranno alimentari per le famiglie in difficoltà ogni 2a settimana 
del mese. Gli alimentari donati, si potranno portare come nelle raccolte precedenti, al bar del 
Centro Parrocchiale San Giacomo - GRAZIE DELLA GENEROSITÁ 
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ASCENSIONE DEL SIGNORE 
«IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI», DICE IL SIGNORE 

Matteo 28.16-20 

RIFLESSIONI 

L'ascensione è la festa della sua presen-
za altrimenti: della sua presenza in tutte 
le cose, in tutti gli uomini, in tutti i giorni. 
Gesù non è andato lontano: è andato 
avanti e nel profondo. E chiama a pie-
nezza gli uomini, il tempo e le cose. Dice 
Paolo: «Cristo è il perfetto compimento 
di tutte le cose». Cristo è la pienezza e il 
futuro di ogni cosa che esiste. Il mio cri-
stianesimo è la certezza forte e inebrian-
te che in tutte le cose Cristo è presente, 
forza di ascensione dell'intero creato, 
energia che alimenta la nostra esistenza 
e la storia umana.  
Un aggettivo prorompe da Matteo e da 
Paolo: «tutto»: Andate in tutto il mondo, a 
tutte le genti annunciate tutto ciò che vi 
ho detto, ogni potere è mio, io sarò con 
voi tutti i giorni, tutto è sotto i suoi piedi. 
«Dal giorno dell'ascensione abbiamo 
Dio in agguato all'angolo di ogni stra-
da» (F. Mauriac).  
C'è un sapore di totalità, un sapore di 
infinito, una pretesa di assoluto, un supe-
ramento dei limiti di luogo, di materia, di 
tempo. Si apre la dimensione del Cristo 

cosmico, non assenza ma più ardente 
presenza, sparpagliato per tutta l'umani-
tà, seminato in tutte le cose, fino a che 
alla fine dei giorni sarà «tutto in tut-
ti» (Col 3, Il). Non solo in me, in te o perfi-
no nel cuore distratto e in quello che si. 
crede spento, ma Cristo è presente in 
tutte le cose: nel rigore della pietra, nel 
canto segreto delle costellazioni, nella 
forza di coesione degli atomi, per un 
nuovo cielo, per una nuova terra. Tutti i 
giorni e tutte le cose sono ora messag-
geri di Dio; tutti i giorni e tutte le cose 
sono angeli e Vangeli. «E il divino traspa-
re dal fondo di ogni essere» ( Theilard de 
Chardin).  
«Voi sarete miei testimoni», testimoni 
che dicono: noi dipendiamo da una fon-
te che non viene meno; nella nostra vita 
è in gioco una forza più grande di noi e 
che non si esaurisce mai. Il nostro com-
pito è accogliere questo flusso di vita 
che ci è consegnato. Accogliere e resti-
tuire - alle vene del mondo, alle relazioni, 
al cuore limpido - tutto ciò che alimenta 
la vita e che ha la sua sorgente oltre noi. 

I n quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, 
sul monte che Gesù aveva loro indicato.  

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate disce-
poli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 



 “Come gli Apostoli siamo chiamati a perpetuare  
la presenza del Risorto” 

IMPEGNO 

papa Francesco:  
il significato dell' Ascensione  

La vita terrena di Gesù culmina con l'e-
vento dell' Ascensione, quando cioè Egli 
passa da questo mondo al Padre ed è in-
nalzato alla sua destra ..... Alla fine del 
suo Vangelo, san Luca narra l'evento dell' 
Ascensione in modo molto sintetico. Gesù 
condusse i discepoli «fuori verso Betania 
e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva 
portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a Gerusalem-
me con grande gioia e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio» (24,50-53); così 
dice san Luca.  

Vorrei notare due elementi del racconto.  

Anzitutto, durante l'Ascensione Gesù 
compie il gesto sacerdotale della benedi-
zione e sicuramente i discepoli esprimono 
la loro fede con la prostrazione, si ingi-
nocchiano chinando il capo. Questo è un 
primo punto importante: Gesù è l'unico 
ed eterno Sacerdote che con la sua pas-
sione ha attraversato la morte e il sepol-
cro ed è risorto e asceso al Cielo; è pres-
so Dio Padre, dove intercede per sempre 
a nostro favore (cfr Eb 9,24). Come affer-
ma san Giovanni nella sua Prima Lettera  
Egli è il nostro avvocato: che bello senti-
re questo! Quando uno è chiamato dal 
giudice o va in causa, la prima cosa che 
fa è cercare un avvocato perché lo difen-
da. Noi ne abbiamo uno, che ci difende 
sempre, ci difende dalle insidie del diavo-
lo, ci difende da noi stessi, dai nostri pec-
cati!  

Carissimi fratelli e sorelle, abbiamo que-
sto avvocato: non abbiamo paura di an-
dare da Lui a chiedere perdono, a chiede-
re benedizione, a chiedere misericordia! 
Lui ci perdona sempre, è il nostro avvoca-
to: ci difende sempre! Non dimenticate 
questo! L'Ascensione di Gesù al Cielo ci 
fa conoscere allora questa realtà così 

consolante per il nostro cammino: in Cri-
sto, vero Dio e vero uomo, la nostra uma-
nità è stata portata presso Dio; Lui ci ha 
aperto il passaggio; Lui è come un capo 
cordata quando si scala una montagna, 
che è giunto alla cima e ci attira a sé con-
ducendoci a Dio. Se affidiamo a Lui la 
nostra vita, se ci lasciamo guidare da Lui 
siamo certi di essere in mani sicure, in 
mano del nostro salvatore, del nostro av-
vocato.  

Un secondo elemento: san Luca riferisce 
che gli Apostoli, dopo aver visto Gesù 
salire al cielo, tornarono a Gerusalemme 
"con grande gioia". Questo ci sembra un 
po' strano. In genere quando siamo sepa-
rati dai nostri familiari, dai nostri amici, 
per una partenza definitiva e soprattutto a 
causa della morte, c'è in noi una naturale 
tristezza, perché non vedremo più il loro 
volto, non ascolteremo più la loro voce, 
non potremo più godere del loro affetto, 
della loro presenza. Invece l'evangelista 
sottolinea la profonda gioia degli Aposto-
li. Ma come mai? Proprio perché, con lo 
sguardo della fede, essi comprendono 
che, sebbene sottratto ai loro occhi, Gesù 
resta per sempre con loro, non li abban-
dona e, nella gloria del Padre, li sostiene, 
li guida e intercede per loro.  
 

VITA DELLA COMUNITÀ 

 1 DOMENICA ASCENSIONE DEL SIGNORE 

3 MARTEDÌ   

ore 14.30 
ore 20.30 
ore 20.30 

Incontro Terza età (in Centro Parrocchiale San Giacomo)  

Coro adulti 
Coordinamento Vicariale a Romano 

4 MERCOLEDÌ  ore 20.00 Conclusione attività giovanissimi (tutti i gruppi) 

5 GIOVEDÌ ore 20.45  Coro giovani 

6 VENERDÌ   ore 20.45 Incontro Catechisti 

7 SABATO 

ore 15.00 
ore 16.00 

16.30  Secondo incontro per Animatori del CER 
Incontro  per gli esperti di laboratorio e personale di servizio 
(bidelle, vigilanti, e guide per le gite) del CER 

8 DOMENICA PENTECOSTE 

ORARIO SANTE MESSSE 
Si avvisa fin d’ora che da domenica 15 giugno ha inizio l’orario estivo delle 
S. Messe Festive:  Ore 07.30 - ore 10.00 - ore19.00 

 
 
 
 
 
 

Cer-
chiamo persone disponibili 

per un servizio al bar del  
Centro Parrocchiale.  

                
               Chi fosse interessato       

                e disponibile può     

                 contattare don  

                  Delfino o i volontari  

                   del bar.  

                    Grazie a quanti  

                     offriranno il  

                      proprio aiuto a  

                      questo luogo di 

                       servizio della  

                        nostra  

                         comunità. 


